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Premessa/Contesto
Il presente seminario di studio scaturisce dalle recenti raccomandazioni europee che, sulla base dei dati attuali sulla situazione dei giovani
, propone una nuova strategia articolata attorno a tre obiettivi generali e interconnessi, collegati a quelli dell'Agenda sociale rinnovata:

· creare più opportunità per i giovani nei settori dell'istruzione e dell'occupazione;

· migliorare il loro inserimento sociale e la loro piena partecipazione alla vita della società;

· sviluppare la solidarietà tra la società e i giovani.

Rispetto a questi tre obiettivi generali, la presente iniziativa intende focalizzarsi  in particolare sull’Inserimento socio/lavorativa dei giovani per la prevenzione del disagio psichico. Occorre a tal proposito considerare che l'esclusione può derivare dalla disoccupazione, da una disabilità, da alcuni atteggiamenti comunitari o individuali nei confronti delle migrazioni, dalla discriminazione, da un problema di salute fisica e/o mentale, dalla tossicodipendenza, da pratiche di abuso, di violenza familiare o da precedenti criminali; può inoltre comportare una radicalizzazione e condurre alla violenza. E’ caratteristica fondamentale di una società che, divenendo sempre più complessa e ricca di opportunità di benessere, crei le condizioni perché l’inserimento positivo nella vita attiva, tramite la formazione e il lavoro, raggiunga tutte le fasce di persone creando occasioni, strumenti, opportunità perché lo sviluppo di competenze e di occupabilità raggiunga coloro che sono più facilmente esclusi in quanto soggetti deboli e vulnerabili.
Finalità dell’evento, 
Il seminario di studio intende avviare una prima riflessione di studio sulle pratiche e sui modelli finalizzati a favorire l’inclusione socio-lavorativa realizzate dalle diverse agenzie educative nei diversi territori con particolare riguardo ai giovani che presentano disturbi psichici. 

Ruolo dell’ISFOL/Attività correlata
Il Programma Pro.P. ha come obiettivo la realizzazione di azioni di sistema finalizzate a sostenere i percorsi di formazione e di inserimento socio-lavorativo delle persone con disturbo psichico. Finora il progetto si è concentrato sulla costruzione di modelli e percorsi condivisi per l’inserimento lavorativo di persone con disturbo psichiatrico, individuando come target di riferimento gli adulti inoccupati. In particolare, per un ampliamento e una migliore articolazione dell’azione di sistema, rivolta all’inserimento lavorativo delle persone con disagio psichico, ai intende approfondire l’attenzione alle pratiche ed ai modelli che intervengono per prevenire il disagio giovanile che può sfociare in devianza, con conseguenze anche gravi che possono condurre i minori a misure cautelari alternative al carcere e ai giovani adulti in regime carcerario.
Contenuti e struttura dell’evento
I contenuti dell’evento saranno finalizzati all’approfondimento dei modelli teorici che sottostanno alla tematica del disagio giovanile, con un’attenzione alle tecniche ed alle pratiche adottate nei diversi contesti per fronteggiare i disturbi psichici  e le strategie messe in atto per favorire l’inclusione socio-lavorativa. 

Relatori
I relatori invitati al Seminario di Studio sono esperti del settore operanti in ambito accademico e presso le strutture socio-sanitarie ed educative:M. Gatti – Dir. ad interim Dip. MLPS – Isfol,  M. Rossi Doria – Viceministro - Ministero della Pubblica Istruzione E. Rampelli – Pres. del Consiglio dei Ministri – Dip. Gioventù, D.Pavoncello - ISFOL, Moreno -Associazione Maestri di Strada, L. Boncori - Università “Sapienza”,G. Rosso –CONFAP, A. Guarino -Dir. Resp. – ASL Roma G, C. Cabras - Università di Cagliari, S. Calaprice – Università di Bari, T. Frazzetto -  D. Lorenzetti , F. Cirulli, G. Iannis, M.L.Bonizzi 
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